GIOVANNI PAISIELLO
CAPRICCIO PER CEMBALO o PIAN - FORTE e VIOLINO

a cura di Jolando Scarpa

Ancor oggi La fama di Paisiello è legata alla sua produzione operistica, specialmente quella di carattere comico o buffo. 


Eppure questo compositore dalla fortunata e lunga carriera, che lo vide impegnato con successo nei più celebri teatri d’Europa da Parigi a San Pietroburgo, ci ha lasciato in manoscritto un buon numero di composizioni strumentali da camera.


Ci sono noti i Capricci e Rondò per cembalo e violino scritti durante il soggiorno russo, il “famoso”, ma non ancora pubblicato, capriccio intitolato Les adieux de la Grande Duchesse de toutes les Russies, pagina veramente “protoromantica” le cui fonti sono sparse in copie manoscritte custodite in molte biblioteche italiane ed estere.

Il Capriccio per Cembalo o Pianoforte e Violino che presentiamo è una composizione inedita proveniente dalla Biblioteca Comunale di Lugo di Romagna (Ravenna – Italia), il cui interessante fondo musicale deriva in massima parte dalle biblioteche ottocentesche dei due  fratelli Malerbi, compositori del luogo, all’epoca amici e tutori del giovane Rossini.


Si tratta di un brano brillante che si colloca sulla scia di analoghe composizioni europee coeve, specialmente austriache e tedesche. E’ interessante che il frontespizio riporti l’indicazione di Cembalo o Pianoforte; davanti all’alternativa scegliamo volentieri il più “moderno” pianoforte anche se la fonte non riporta nessuna indicazione di colore.
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